
 
 

La Cordata 
della Domenica 17 Marzo 2024  
 

Parrocchia dei Santi Antonio Abate e Francesca Cabrini 

Sant’Angelo Lodigiano 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

Carissimi, 

si avvicina la primavera e le giornate più lunghe, col tempo più sereno, fanno di questi mesi 

il momento più propizio per celebrare i sacramenti. Ecco dunque il moltiplicarsi delle 

richieste per celebrare il battesimo dei propri bambini, che si accompagnano con la tradizione 

di vivere, nel periodo che segue la Pasqua, tappe decisive del cammino di fede come la prima 

confessione, la prima comunione e la cresima. Per chi crede non è questione di semplici 

cerimonie o feste. Si tratta di sacramenti, doni preziosi grazie ai quali la Pasqua di 

resurrezione di Gesù Cristo, ci raggiunge, ci salva, ci comunica la vita divina. Le cose più 

importanti non sono il vestito, i regali, il banchetto, l’acconciatura… Quello che anche i 

genitori dovrebbero ricercare per i propri figli è che essi imparino a vivere l’amicizia con 

Gesù, Figlio di Dio, crescano nella fiducia in lui, imparino – in famiglia, in oratorio e in 

parrocchia – a fare del suo insegnamento il riferimento sicuro per costruire una vita onesta e 

buona. Il catechismo non è il lasciapassare per avere un sacramento e il sacramento non è 

semplicemente qualcosa che si chiede e si riceve per non sentirsi diversi dagli altri e per avere 

la “patente del cristiano” che, una volta conquistata, finisce inutilizzata in un cassetto. La 

povertà di fede e l’incapacità di capire il vero significato e il valore dei sacramenti, si traduce 

a volte in un atteggiamento di “pretesa” e di superficialità, per cui il rito non deve 

corrispondere tanto al rituale nel rispetto del suo significato, quanto ai propri desideri, 

alimentati da un’emotività semplicemente da appagare. Su questa china ecco spiccare la 

questione del padrino e della madrina. Per alcuni è una formalità, per altri qualcosa di 

fondamentale importanza, per cui la Chiesa deve solo avvallare la scelta compiuta dalla 

famiglia. La designazione obbedisce però a criteri non sempre adeguati: fare una scelta che 

non offenda nessuno, che corrisponda al desiderio di avere vicino il familiare o il parente più 

simpatico, quello che ci garba di più, indipendentemente dallo stile di vita che conduce e che 

magari ha ben poco di cristiano. In realtà chi fa da “padrino” e da “madrina” è chiamato ad 

assumersi con consapevolezza e responsabilità un compito educativo, accanto a quello 

insostituibile dei genitori. È per questo motivo che si indica con chiarezza che non si può 

affidare questo incarico al primo che capita o solo in considerazione di motivi personali, 

familiari, che non tengono conto della condizione in cui vivono coloro a cui si chiede di stare 

accanto ai propri figli, in un momento così importante come sono il Battesimo e la Cresima, 

per quanto si tratti di “brave persone”. Oltre ad aver compiuto almeno 16 anni, ciò che si 

richiede è che il padrino e/o la madrina siano cristiani cattolici, abbiamo compiuto il loro 

percorso di iniziazione cristiana, abbiano cioè ricevuto il battesimo, la confermazione e siano 

stati ammessi alla mensa eucaristica, siano credenti praticanti e non si trovino in una 

condizione matrimoniale che sia in contrasto con il vangelo e, in modo conforme ad esso,  
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V  DOMENICA QUARESIMA - B 
 

Prima Lettura                             Ger 31, 31-34  

Dal libro del profeta Geremìa 

Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore 

–, nei quali con la casa d’Israele e con la 

casa di Giuda concluderò un’alleanza 

nuova. Non sarà come l’alleanza che ho 

concluso con i loro padri, quando li presi 

per mano per farli uscire dalla terra 

d’Egitto, alleanza che essi hanno infranto, 

benché io fossi loro Signore. Oracolo del 

Signore. Questa sarà l’alleanza che 

concluderò con la casa d’Israele dopo quei 

giorni – oracolo del Signore –: porrò la mia 

legge dentro di loro, la scriverò sul loro 

cuore. Allora io sarò il loro Dio ed essi 

saranno il mio popolo. Non dovranno più 

istruirsi l’un l’altro, dicendo: «Conoscete il 

Signore», perché tutti mi conosceranno, dal 

più piccolo al più grande – oracolo del 

Signore –, poiché io perdonerò la loro 

iniquità e non ricorderò più il loro peccato. 

Parola di Dio 
     

Salmo Responsoriale           Dal Salmo 50 

Crea in me, o Dio, un cuore puro. 
     

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 

nella tua grande misericordia cancella la 

mia iniquità. Lavami tutto dalla mia colpa, 

dal mio peccato rendimi puro.  
     

Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova 

in me uno spirito saldo. Non scacciarmi 

dalla tua presenza e non privarmi del tuo 

santo spirito. 
 

Rendimi la gioia della tua salvezza, 

sostienimi con uno spirito generoso. 

Insegnerò ai ribelli le tue vie  

e i peccatori a te ritorneranno. 
     

     
Seconda Lettura                         Eb 5,7-9 

Dalla lettera agli Ebrei 

Cristo, nei giorni della sua vita terrena, offrì 

preghiere e suppliche, con forti grida e 

lacrime, a Dio che poteva salvarlo da morte 

e, per il suo pieno abbandono a lui, venne 

esaudito. Pur essendo Figlio, imparò 

l’obbedienza da ciò che patì e, reso perfetto, 

divenne causa di salvezza eterna per tutti 

coloro che gli obbediscono. Parola di Dio 
     

Canto al Vangelo                     Gv 12,26  

Lode e onore a te, Signore Gesù! 

Se uno mi vuole servire, mi segua, dice il 

Signore, e dove sono io, là sarà anche il 

mio servitore.  

Lode e onore a te, Signore Gesù!     

 

Vangelo                                  Gv 12,20-33 
Dal vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, tra quelli che erano saliti per 

il culto durante la festa c’erano anche alcuni 

Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che 

era di Betsàida di Galilea, e gli 

domandarono: «Signore, vogliamo vedere 

Gesù». Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi 

Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. 

Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il 

Figlio dell’uomo sia glorificato. In verità, in 

verità io vi dico: se il chicco di grano, 

caduto in terra, non muore, rimane solo; se 

invece muore, produce molto frutto. Chi 

ama la propria vita, la perde e chi odia la 

propria vita in questo mondo, la conserverà 

per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, 

mi segua, e dove sono io, là sarà anche il 

mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo 

onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che 

cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma 

proprio per questo sono giunto a quest’ora! 

Padre, glorifica il tuo nome». Venne allora 

una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo 

glorificherò ancora!» La folla, che era 

presente e aveva udito, diceva che era stato 

un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha 

parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è 

venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio 

di questo mondo; ora il principe di questo 

mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò 

innalzato da terra, attirerò tutti a me». 

Diceva questo per indicare di quale morte 

doveva morire.          Parola del Signore 



 
 

CELEBRAZIONI ED INCONTRI  

 

 

Domenica 17 Marzo 
5a di Quaresima anno B 
08.00: Cattaneo Giancarlo, Piera e Mario 

10.00: Altrocchi Giuseppe 

11.15: “pro Populo” 

18.00: Fraconti Domenico 

Incontri: 

• ore 9.30 Oratorio: ritiro 1a media 

• ore 14.45 Oratorio: Catechesi elementari 

• ore 16.30 Cripta: Vespri,Catechesi adulti 

• ore 17.30 Oratorio: Gruppo famiglie  
 

Lunedì 18 Marzo 

5a Settimana di Quaresima 

S. Messe in Basilica e int. suffragio 
07.30: don Gianni Cerri e genitori 

10.00: Toscani Carla e genitori 

18.00: Cabrini Felice, Toscani Giovanna e 

Quai Emilio 

Incontri: 
• ore 7.40 Chiesuolo ragazzi medie 

   ore 8.10 Oratorio bambini elementari 

• ore 20.45 casa parrocchiale: Consiglio 

Parrocchiale Affari Economici 
 

Martedì 19 Marzo 

S. Giuseppe, sposo della B.V. Maria 

S. Messe in Basilica e int. suffragio 
08.00 Lazzaretto: Covati Angela, Targhetti 

Francesco, Giovanni e Serafino 

10.00: Nuccia, Giuseppe, Renato, Luigi e 

Giuseppina 

18.00: Cordoni Teresa, Pozzoli Domenico 

e Simone  

Incontri: 

• ore 7.40 Chiesuolo ragazzi medie 

   ore 8.10 Oratorio bambini elementari 

• ore 11.00 Oratorio S. Rocco: Lectio con 

i sacerdoti del Vicariato 

• ore 16.15 Oratorio: Via Crucis per i 

ragazzi, animata dalla 1a-3a elementare 
 

Mercoledì 20 Marzo 
5a Settimana di Quaresima 

S. Messe in Basilica e int. suffragio 
07.30: Trimarchi Lorenzo e papà 

10.00: Grossi Colombo e Codecasa Alice 

18.00: famiglie Bellani e Maioli 

Incontri: 

• ore 7.40 Chiesuolo ragazzi medie 

   ore 8.10 Oratorio bambini elementari 

• ore 16.30 Oratorio: Catechesi intensiva 

per i bambini della Prima Confessione 
 

SOSTE QUARESIMALI 

MERCOLEDÌ 20 MARZO 

Testimonianze sulla fede ritrovata 

Basilica ore 21.00 

DON DARIO CROTTI  

Cappellano del carcere di Pavia 

Sacerdote della comunità “Casa del 

Giovane” di Pavia 
 

Giovedì 21 Marzo 
5a Settimana di Quaresima 

S. Messe in Basilica e int. suffragio 
07.30: Sali Conti Enrico 

18.00: famiglie Salvinelli e Amici 

20.30 (Cappella Oratorio): 

(Plurintenzionale) fam. Anelli e Consati 

Incontri: 

• ore 7.40 Chiesuolo ragazzi medie 

   ore 8.10 Oratorio bambini elementari 
 

Venerdì 22 Marzo 
5a Settimana di Quaresima (magro) 

S. Messe in Basilica e int. suffragio 
07.30: Tursi Alfredo e famigliari 

10.00: Vigorelli Giuseppe, Cella Caterina, 

Giancarlo e nonni 

18.00: Cresta Giuseppe e famigliari 

Incontri: 

• ore 7.40 Chiesuolo ragazzi medie 

   ore 8.10 Oratorio bambini elementari 

• ore 10.30 Cripta: Lectio sul Vangelo 

della domenica seguente 



 
 

• ore 16.30 Oratorio: Catechesi intensiva 

per i bambini della Prima Confessione 

• ore 18.00 Oratorio: Catechesi 1° Media 

• ore 18.00 Ossago: Ritiro preadolescenti 
 

VIA CRUCIS 
ore 15.00 in Cripta  

ore 20,45 a Borghetto L.: STATIO 

QUARESIMALE VICARIALE 

partenza: Pza del Crocifisso (zona parco) 

conclusione: Chiesa parrocchiale 
 

Sabato 23 Marzo 
5a Settimana di Quaresima 

S. Messe in Basilica e int. suffragio 
07.30: Lucio e famiglia 

16.30 (Capp. Ospedale): Antonio e Franco 

18.00: (Plurintenzionale) Maraschi 

Antonio; Rusconi Michele 

20.30 (Chiesa della Ranera): Ladiè Teresa 

e Bazzani Giuseppe 

Incontri: 

• ore 18.00 Oratorio: Ritiro Adolescenti 

 

Domenica 24 Marzo 
DOMENICA DELLE PALME  

E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE 
08.00: Scolari Gaetano, Natalina e fam. 

10.00: Giurfa Giuseppe 

11.15: Zanaboni Luca 

18.00: Vitaloni Annunzio, Paravisi Carla e 

genitori 

Incontri: 

• ore 14.45 Oratorio: Catechesi elementari 

• ore 16.30 Cripta:Vespri,Catechesi adulti 

 

       PROCESSIONE DELLE PALME 

Ore 9.30 Oratorio: benedizione degli 

ulivi, processione alla Basilica e s. Messa 
 

LA PASSIONE DI CRISTO 

Ore 20.45 Giardino delle Mura Spagnole: 

inizio della processione itinerante fino 

all’Oratorio S. Rocco, proposta dalle 

Parrocchie e da Gruppo Nuovi Orizzonti 
 

 

Continua da pagina 1 
insegna la Chiesa. Le due questioni più 
spinose sono legate alla pratica cristiana, 
per cui si deve chiede di assumere questo 
ruolo che comporta il dare un buon 
esempio, a qualcuno che, oltre a dichiararsi 
credente, partecipa alla vita della sua 
comunità e nelle sue scelte di vita si ispira 
al Vangelo. Questa condizione non è però 
così facile da definire, da “misurare”. Lo 
sono invece certamente l’essere conviventi 
o sposati solo civilmente, rispetto all’essere 
uniti nel sacro vincolo del Matrimonio. 
L’aumento esponenziale delle convivenze, 
delle separazioni e dei divorzi, fa sì che 
qualche volta è oggettivamente difficile 
trovare un parente vicino alla famiglia che 
possa rispondere alle caratteristiche 
prescritte e da confermare attraverso 
un’autocertificazione. C’è chi comprende 
che non è il parroco di turno ad essere 
rigido, per non dire retrogrado, ad aver 
stabilito le necessarie regole e chi insiste, 
chiede di chiudere un occhio, di andare 
oltre ciò che è stabilito e indicato a tutti. Si 
creano situazioni a volte difficili, dove il 
diniego di soprassedere viene percepito 
come un giudizio che allontana ancora di 
più dalla Chiesa, considerata incapace di 
stare al passo con i tempi. Ma non è così 
che funziona. Di fronte ad un ruolo che si 
svuota sempre più del suo reale significato, 
alcuni Vescovi hanno deciso persino di 
farne a meno, abolendo la figura del 
padrino e della madrina. Ci si sta pensando 
anche da noi, in attesa di una scelta 
condivida almeno a livello delle diocesi 
lombarde. Una decisione che, se verrà, avrà 
comunque il sapore di una sconfitta, perché 
i sacramenti celebrati possono portare 
frutto solo se accolti con fede da chi li 
riceve, e che è sempre legato ad un contesto 
familiare necessario a favorire e ad 
accompagnare tutto questo.  

Il vostro parroco.  
 

17-24 agosto 2024      € 1390 
TOUR DELL’UMBRIA 


